
R.G. 6/2022  

LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO DEL DEBITORE 

 

TRIBUNALE DI PALERMO 

SEZIONE IV CIVILE E FALLIMENTARE 

Decreto di apertura della liquidazione ex art. 14 quinquies L. n. 3/2012 

 

Il Giudice Delegato  

letto il ricorso per l’ammissione alla procedura di liquidazione del patrimonio del debitore ex art. 14 

ter e ss. L. n. 3/2012, depositato da LO CICERO SALVATORE in data 06.07.2022, con il 

patrocinio disgiunto e congiunto degli avv.ti Benedetto Schimmenti e Luciana Dimaggio; 

letta la relazione del Professionista nominato con i compiti dell’Organismo di Composizione della 

Crisi, dott. Marco Genovese del 02.07.2022 e depositata in data 07.07.2022; 

visto il provvedimento d’integrazione documentale del 27.07.2022; 

vista la memoria integrativa depositata dal sig. Lo Cicero, per il tramite dei propri procuratori, in 

data 14.09.2022 e la relazione particolareggiata ex art 14 ter comma 3, L. 3/2012, depositata 

dall’OCC, in data 11.10.2022; 

ritenuto che il debitore versa in stato di sovraindebitamento e, segnatamente, in una situazione di 

perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte ed il patrimonio prontamente liquidabile per farvi 

fronte, con conseguente rilevante difficoltà di adempiere le proprie obbligazioni, ovvero definitiva 

incapacità di adempierle regolarmente;  

ritenuta la competenza territoriale di questo Tribunale; 

considerato che non ricorrono le condizioni di inammissibilità poste dall’art. 7 comma 2 lettere a) e 

b) Legge n. 3/2012; 

verificato che la domanda è corredata dalla documentazione di cui agli artt. 9 comma 2 e 14 ter 

comma 3 Legge n. 3/2012; 

rilevato che il ricorrente ha prodotto la documentazione che ha consentito di ricostruire 

compiutamente la sua situazione economica e patrimoniale (art. 14 ter comma 5); 

ritenuto che non emergono elementi tali da far ritenere che il debitore abbia compiuto atti in frode ai 

creditori negli ultimi 5 anni (art. 14 quinquies, comma 1); 

vista la tabella relativa alle spese di mantenimento della famiglia e alle spese lavorative stimate dal 

sig. Salvatore Lo Cicero, così come modificata nella relazione particolareggiata ex art. 14 – ter, 

comma 3, L. n. 3/2012 dell’OCC depositata in data 11.10.2022, dalla quale risulta che le suddette 



spese sono pari ad € 1.964,90, di cui € 507,70 per spese lavorative mensili ed € 1457,20 per spese 

familiari mensili; 

rilevato che come si legge, nella relazione particolareggiata “le entrate del ricorrente sono 

composte da due voci: una inerente all’attività professionale di dottore commercialista e l’altra 

inerente al ruolo di professore supplente, di sostegno o su materia, a contratto a tempo 

determinato. Ciò comporta che percepisce lo stipendio soltanto per i mesi in cui è sotto contratto. 

Normalmente nei mesi estivi non percepisce retribuzione. Per quanto concerne le entrate occorre 

rilevare che ancora per l’anno scolastico 2022/2023 non gli è stata affidata una cattedra” (pagg. 7-

8 cit. relazione) e che il reddito netto mensile ammonta ad € 1.988,43 e che il debito complessivo, 

comprensivo delle somme destinate al pagamento dei compensi spettanti al legale del ricorrente ed 

all’organismo di composizione della crisi, ascende ad € 246.244,21; 

considerato che il ricorrente, alla luce di quanto dallo stesso evidenziato nella proposta e nel piano 

liquidatorio, ha chiesto che venga fissato il limite di ciò che occorre allo stesso e alla propria 

famiglia; 

ritenuto che il limite dell’art. 14 ter comma 6 lettera b) può essere individuato, alla luce della 

documentazione prodotta dal ricorrente, nella somma pari ad € 1.988,43 mensili, pari al reddito 

netto mensile, allo stato, percepito dal proponente; 

considerato che l’attivo patrimoniale è composto: 1) dall’autovettura modello BMW 120D, targata 

DC268CY, immatricolata in data 26 luglio 2006, cilindrata 1.995 cc, con oltre 250.000 km, valutata 

in € 500,00; 2) dall’immobile sito in Palermo, Via Pasquale Prestisimone 31/A Piano terra 

identificato al N.C.E.U. al Foglio 19 Particella 1688 Sub alterno 7 e Particella 1689 Subalterno 1 

valutato in € 37.615,89, con relazione di stima a firma dell’Ing. Francesco Burriesci del 10 giugno 

2020 (cfr. doc. 5 allegato alla relazione particolareggiata); 

rilevato che il debitore, relativamente all’autovettura, modello BMW 120D, targata DC268CY, alla 

quale è stato attribuito un valore di € 500,00, ritenuto congruo dall’O.C.C. (pag. 4 cit. relazione), ha 

chiesto di trattenerla, previo versamento del suddetto importo che viene, pertanto, messo a 

disposizione dei creditori;  

considerato che, previa verifica dello stato del suddetto bene mobile registrato da parte del 

nominando liquidatore e della congruità della valutazione effettuata dal debitore si può, in questa 

sede, autorizzare, previo versamento dell’importo di € 500,00, l’utilizzo dell’autovettura BMW 

120D, targata DC268CY da parte del ricorrente; 

ritenuto che deve provvedersi alla nomina del liquidatore e che, a tal fine, può essere designato lo 

stesso OCC, dott. Marco Genovese, in possesso dei requisiti di cui all’art. 28 L.F. ove disponibile 

ad espletare l’incarico;  

P.Q.M. 

 

dichiara aperta la procedura di liquidazione del patrimonio ex art. 14 quinquies L. n. 3/2012 di Lo 

Cicero Salvatore, nato a Palermo il 14.08.1973, CF: LCCSVT73M14G273B; 

nomina liquidatore il dott. marco Genovese;  

dispone che, sino alla chiusura della procedura (art. 14 nonies ult. co. L. n. 3/2012), non possano, 

sotto pena di nullità, essere iniziate o proseguite azioni cautelari o esecutive, né acquistati diritti di 

prelazione sul patrimonio oggetto di liquidazione da parte dei creditori aventi titolo o causa 

anteriore alla data della presentazione della domanda; 

 



fissa, ai sensi dell’art. 14 quater comma 6 lett. B in € 1.988,43 mensili, pari al reddito netto mensile, 

allo stato, percepito dal proponente, la somma necessaria al mantenimento del debitore e del 

relativo nucleo familiare; 

 

ordina la trascrizione del presente decreto nei modi di legge a cura del Liquidatore; 

 

ordina il rilascio in favore del Liquidatore dei beni facenti parte del patrimonio di liquidazione; 

 

dispone che il Liquidatore relazioni ogni sei mesi al Giudice delegato sull’attività svolta e, 

comunque, prima del compimento di ogni operazione di liquidazione; 

 

dispone che il ricorso ed il presente decreto vengano pubblicati, a cura del Liquidatore, con 

esclusione dei dati sensibili, sul sito internet del Tribunale di Palermo; 

 

autorizza, previo versamento dell’importo di € 500,00, l’utilizzo dell’autovettura BMW 120D, 

targata DC268CY da parte del ricorrente; 

 

dispone che il Liquidatore proceda all’inventario e alla redazione dell’elenco dei creditori, come 

prescritto dall’art. 14 sexies L. n. 3/2012, nonché a porre in essere le attività di cui agli artt. 14 

octies e ss.; 

 

onera il liquidatore di rendere la dichiarazione di cui all’art. 35.1 D.Lgs. 159/2011, secondo le 

indicazioni operative fornite dal Presidente di questa Sezione in data 19 giugno 2018. 

 

Manda alla Cancelleria di comunicare il presente decreto al ricorrente ed al Professionista avente 

funzioni di OCC. 

 

Palermo, 19 ottobre 2022 

                                                                                                                      Il Giudice delegato 

                  

                Floriana Lupo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente provvedimento viene redatto su documento informatico e sottoscritto con firma digitale, 

in conformità alle prescrizioni del combinato disposto dell’art. 4 del D.L. 29.12.2009, n. 193, conv. 

con modd. dalla L. 22.2.2010 n. 24, e del Decreto Legislativo 7.3.2005, n. 82, e succ. modd. e intt., 

e nel rispetto delle regole tecniche sancite dal decreto del Ministro della Giustizia 21.2.2011. n. 44.     

 

 

 
  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente provvedimento viene redatto su documento informatico e sottoscritto con firma digitale, in 
conformità alle prescrizioni del combinato disposto dell’art. 4 del D.L. 29.12.2009, n. 193, conv. con modd. 
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